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CCNL OCCHIALI. FALCINELLI E PAOLONI: “UN’INTESA CHE GUARDA ALLA 
FUTURA RIPARTENZA PER IL LAVORO E LE AZIENDE DEL SETTORE” 

 
“Questo rinnovo è un ulteriore importante segnale positivo per il nostro sistema 
industriale e certifica che il sistema delle relazioni sindacali e della contrattazione in 
questo paese sono all'altezza della difficile sfida che la crisi in atto ci pone davanti. 
La pandemia ha colpito duramente il sistema della moda, il calo del fatturato si 
attesta intorno al 30%, per questo rinnovare in queste condizioni aiuta tutti gli 
addetti dell' occhialeria con un ottimo risultato economico che complessivamente 
supera gli 80 euro”: hanno dichiarato, nella serata, Marco Falcinelli e Sonia Paoloni, 
rispettivamente segretario generale e segretaria nazionale della Filctem Cgil, a 
margine della sottoscrizione dell’ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del settore Occhiali ed Occhialeria. 
 
“Una lunga trattativa – hanno proseguito Falcinelli e Paoloni - che ha visto coinvolte 
la delegazione trattante e le RSU delle organizzazioni sindacali, in un percorso 
largamente partecipativo e democratico che ha permesso questo obiettivo in cui al 
centro c’è il benessere dei lavoratori e il rafforzamento e la crescita del sistema delle 
imprese legate a questa industria. Ricordando che nell’intesa non ci sono stati 
arretramenti sul tema dei diritti individuali ma solo conquiste, nonostante la crisi in 
corso”.  
 
“Un rinnovo – hanno concluso i due sindacalisti - che getta le basi per la futura 
ripartenza e mette a riparo i lavoratori dal rischio della perdita del posto di lavoro a 
causa della crisi pandemica. Questa intesa è la prima sottoscritta tra i contratti 
rappresentati da Confindustria Moda, è un segnale importante perché può dare il 
via alla chiusura dei successivi contratti che speriamo avvenga il prima possibile, ne 
guadagneranno i lavoratori, l’industria e il Paese”.  
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